
sto è andata in scena nel pome-
riggio in commissione Affari
costituzionali. Prima votazio-
ne, primò stop. n governo è in-
fatti andato sotto sul parere di
costituzionalità al dal sulla
"buona scuola": è finita con un
pareggio (IO a lO su 28 membri)
che però per le regole di Palaz-
zo Madama equivale a unaboc-
ciatura. Solo un parere orale e
non vincolante ma comunque
di pessimo auspicio per l'iter
parlamentare. A parare il colpo,
nonè bastata la forzatura istitu-
zionale della presidente demo-
cratica della commissione An-
naFinocchiaro (Pd) che, anzi-
ché astenersi come da consue-
tudine, ha votato sì. 'Ha pesato
di più il no di Mario Mauro, pre-
sidente dei Popolari per l'Italia
maiscritto al gruppo Gal, che da
poco ha annunciato la sua usci-
ta dalla maggioranza: «Da un
punto di vista costituzionale la
riforma della buona scuola è
scritta male, pertanto fermia-

, moci e riscriviamola meglio»
ha argomentato l'ex ministro
del Governo Monti
Ma non c'è stato solo il voto

dell ex eurodeputato di Forza
Italia e P All'incidente hanno
contribuito le assenze nella
maggioranza: in particolare
quelle dei tre esponenti di Area
popolare (Ncd-Udc), Gaetano
~agliariello,AndreaAugello e
Salvatore Torrisi, Una richiesta
di attenzione al premier? In se-
rata interviene Renato Schìfani,
pre idente dei senatori del
gruppo centrista, per ridimen-
sionare l'episodio: si è trattato

litico. Lo spettacolo esalta Re- lunedì dal segretario (c e an-
nato Brunetta: «Per il governo è no riguardato anche le riforme

istituzionali) resta ancora scet-
. tica: «Come si c~biano in pra-

OISERZIOhlI CEfIITRISn tica lenorme, rimane del tutto
Tre senatori Ncd-Udc non .impregiudicato. Perciò rimane
partecipano al voto ma j' q~esta ince~tez~a che sar.à
Schifani assicura: un fatto sClO1taso~o.daIfattldellep~ossI-

, me ore» e il commento di Gu-
casuale, non mancherà glielmo Epifani. Si studiano per-
il nostro contributo ciò le carte da calare: tra le idee

partorite in un primo incontro
tra dissidenti ci sarebbe quella

mRti@l!i@iW";,WW?lFM1i&ZiFW0ZEZmWNì%!i dilanciareunreferendum tra gli
iscritti del partito democratico
con la convinzione implicita
che la consultazione sancireb-
be una bocciatura del dd! SCU0-
la. Ieri però i democratici - dopo
una lunga (tre ore) riunione del
gruppo parlamentare al Senato
per fare il punto dopo la direzio-
ne - hanno dato prova di, com- llif4t Sela «Buona Scuola» fosse una
pattezza. «n Pd era rappresen- partitura sarebbe sicuramente un
tato in commissione Affari co- adagio. La conferma arriva ancora
stituzionali del Senato da tutti i una volta dal Senato. Non solo per
suoi componenti, che si sono l'incidente di percorso sul parere
espressi in maniera positiva sul della Affari costituzionali (su cui si
parere da esprimere» sottoli- vedaaltroarticoloinpaginarmaan-
neaDorisLoMoro,capogruppo che per quello della Bilancio che
in commissione. Segnale ap- non è ancora arrivato e chepotreb-
prezzato dal premier. «Con- betral'altroimporre,standoaquan·
frontiamoci ma la riforma la to si apprende, di tassare la card da
portiamo a casa» è la posizione ' 500 euro per i docenti, Un ritardo
ribadita ancora ieri. Un ottirni- chehaimpeditoancheieriallacom-
smo che gli deriva forse anche, mìssionelstruzìonedììnìzìareìlvo
dalla possibilità di un "soccorso to sugli emendamenti al ddI.E che
azzurro" da parte di un gruppo hapermessoperòallamaggìoranzs
di parlamentari capitanati dal- dimettereapuntoleulteriorimodi
l'ex coordinatore del Pdl Denis fichedaformalizzateperandarein
Verdini (si veda l'articolo qui contro alle richieste delpersonalt
sotto). Una boccata d'ossigeno scolastico e dellaminoranzaPd.
sui numeri asfìttìci della mag- Tra i possibili «punti di equili
gioranza a Palazzo Madama. brio»acuihafattoriferlmentolune

dì sera ilpremier Matteo Renzi un

AHtiCAMERA

Oltre duemila
.èmendamenti
alla delega Pa
ta Pioggia di emendamenti
allaCamera sullariforma della
Pa.Sonooltrezmilaleproposte
di modifica depositate in com-
missione Affari costituzionali,
dove a partire dalla 'prossima
settimana entrerà nel vivo
l'esame del testo già approvato
in prima lettura dal Senato. TI
capitolo maggiormente nel
mirino dei gruppi parlamenta-
ri è, come prevedibile, quello
della dirigenza pubblica. Re-
stano da conoscere le mosse di
governo e maggioranza (il re-
latore è Ernesto Carbone del
Pd) su Prefetture e forestali ma
anchesualtrinodicomelepar-
tecipate, iservizi pubblìciloca-
li ed, eventualmente, la nuova
governance dell'Inps.

che deve fissare i criteri per
l'attrìbuzìone dei premi ai
docenti meritevolL Al
. momènto è formato da due
. docenti edue r,,'p.presentànti
dei genitori (urrgenitore e uno
studente alle superiori). Per "
andare incontro a minoranza
Pd e s-indacati potrebbe essere
rafforzato ilnumerodei
docenti al suo interno
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L'ex coordina,tore del Pdl incontra Berlusconi: verso l'addio con un gruppo-di senato

DaVerdini i possibili voti di «so
Barbara Fiammeri
ROMA

hW& Le premesse con cui ieri sera
Denis Verdini è arrivato a Palaz-
zo Grazioli erano già ben note a
Silvio Berlusconi. TI senatore for-
zista continua a perorare la causa
del Nazareno e della condivisio-
ne delle riforme con Matteo Ren-
zi . Strada che invece Berlusconi
al momento ha abbandonato. Ep-
pure, nonostanfe l'evidente di-
vergenza e anche qualche duris-
simo scontro verbale, ilCavaliere
ha continuato a cercare Verdinie
ierilohainvitatoa cena. Un faccia

a faccia per verificare se davvero
quello che un tempo era il suo
braccio operativo sia pronto a fa-
re i1grande salto: lasciare Fi, co-
me hanno già fatto la scorsa setti-
mana i fittiani, per dar vita a un
suo gruppo di «responsabili».
Dodici senatori, scriveva ieri po-
meriggio l'Ansa - di cui metà di Fi ,
e altri provenienti da Gal, dal mi-
sto e anche daNcd-sarebberogià
pronti a seguirlo. ,
Così, dopo il pranzo con i fede- ,

lissimi del "cerchio magico"
(Toti, Rossi e Bergaminì), i-capi-
gruppo Romani eBrunetta e iloro

vice, per fare il punto sulla grave anche da ragioni più spicciole, o
situazione frnanziaria del partito me il rapporto con il "cerchio m
(sarà chiusa probabilmente la se- gico", la lista presentata in Tosc
de di Piazza san Lorenzo in Luci- na, i ruoli all'interno del partito
na) e fissare per domani una riu- sa anche che per Verdini è ques
nione della Direzione per forma- .: il momento di giocarsi le sue Cé
lizzare lo.stato dei conti (del vec- te, in primis con Renzi, a corni
chio PdI), Berlusconi, che era ciaredalsìallariformadellasca
particolarmente di buon umore la che i verdiniani hanno già l
-anche in vista dell'appuntamento rantito al premier,
di oggi con il presidente russo Non è detto che questo po
VIadirnir Putin, si è preparato al- inevitabilmente e immedia
l'incontro con Verdini. ' mente alla nascita di un nuo
Il-Cavaliere sa che oltre alle 'gruppo.Ancheperchéaldilàd

questioni "alte" sulle riforme, i le voci sui 12 senatori,al momei
dissapori con Verdini dipendono ce ne sarebbero solo 9, compi


